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XV GIORNO DELLA MEMORIA, 27 GENNAIO 2015 

Come già da anni, su iniziativa dell’Ambasciata di Israele, le sedi universitarie aderenti alla Rete 
Università e Giorno della Memoria promuovono incontri con testimoni e personalità del mondo della 
cultura di Israele, per facilitare, proprio in occasione del Giorno della Memoria, il dialogo al livello degli 
Stati e delle loro Istituzioni culturali e cittadine, e l’incontro tra i popoli di diversa cittadinanza, nelle varie 
generazioni. Negli anni scorsi, a Bologna, abbiamo avuto ad esempio Shaul Ladany (sopravvissuto a 
Bergen Belsen e ancora a Monaco 1972) e la scrittrice Lizzie Doron. Quest’anno – mentre il Presidente del 
Parlamento Europeo Martin Schutz invita solennemente a legare la memoria di Auschwitz, e l’assunzione 
di responsabilità di tutte le generazioni perché non accada mai più, alla considerazione di come 70 anni 
dopo ancora persistano in Europa odio, xenofobia, intolleranza ed antisemitismo, come ancora di recente 
a Parigi – questa riflessione continua nell’incontro con: 

MIKI BENCNANN 

Scrittrice israeliana, autrice de IL GRANDE CIRCO DELLE IDEE, La Giuntina, Firenze 2014 

Una mattina d’inverno due anziane donne vengono trovate morte in una casa di riposo a Gerusalemme. Una di loro indossa un 

costume da elefante, l’altra è vestita da bambola. La causa della morte è certa, asfissia causata da una stufetta a gas, ma 

nessuno sa spiegarsi perché sembrino appena scappate da un circo. Il mistero è celato nelle vite segrete di quattro ospiti della 

casa di riposo che quindici anni prima, nel tentativo di trovare un senso agli anni che restano loro, hanno fondato un coro 

riscuotendo un certo successo. Concerto dopo concerto, veniamo a conoscere le loro vite, tragiche e tuttavia miracolose, 

animate dalla convinzione che l’estro, la fantasia e l’ingegno possono incidere sul proprio e altrui destino. 

Una bambina salvata dalle camere a gas da uno stormo di corvi. Un prete che si è messo in testa di creare il paradiso in terra. 

Un orfano geniale che decide di redimere il mondo creando un trono biologico da semi di ciliegio. Tutti e tre riuniti a loro 

insaputa da un regista teatrale che vuole riportare indietro il tempo attraverso un’ultima temeraria messa in scena. Questi i 

protagonisti di uno straordinario romanzo che conduce il lettore in un mondo magico dove realtà e fantasia si mescolano in 

trame che raccontano la vita e la Storia e colpiscono in profondità il cuore. 

Presso la sede dell’Istituto per la storia e le memorie del ‘900 PARRI E-R, Via S.Isaia 20, Bologna 

il giorno venerdì 30 gennaio 2015, alle ore 11 
 

Modera Luca Alessandrini, dell’Istituto Parri, 

porgono il saluto le Autorità del Comune e dell’Università e il Rabbino Capo di Bologna, A.Sermoneta, 

intervengono il Presidente della Comunità Ebraica, D. De Paz, e I. Marach dell’ADEI-WIZO; 

segue dibattito; 

sarà presente G. Armellini (Università Età Primo Levi, Bologna) 

 
PER INFORMAZIONI: MAURA DE BERNART (maura.debernart@unibo.it, tel 0543-374166)  

LUCA ALESSANDRINI (luca.alessandrini@istitutoparri.it )                                                                                                                                                    
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